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Al Presidente della Repubblica 
Onorevole Sergio Mattarella 

 
Alla Presidente del Consiglio dei Ministri  

Onorevole Giorgia Meloni 
 

Al Vice Presidente del Consiglio 
 Ministro degli Affari Esteri 
Onorevole Antonio Tajani 

 
Al Ministro dell’Interno 

Onorevole Matteo Piantedosi 
 

Al Sindaco di Milano 
Giuseppe Sala 

 
Al Dirigente Generale  

Comandante della Polizia Locale di Milano  
Dr. Gianluca Mirabelli  

 
 

E, p.c.  
 

Al Capo della Polizia 
 Direttore Generale della Pubblica Sicurezza 

 
Alla Polizia Locale d’Italia 

 
 
 

Oggetto: Istanza di riconoscimento dello Status di “Vittima del Dovere” alla memoria 
dell’agente Scelto FRANCESCO IMPREZZABILE 
 
 
Eccellenze, Signor Sindaco, Signor Comandante, 
 
 
  La tragica scomparsa dell’Agente Scelto Francesco Imprezzabile, motociclista del nucleo 
Radiomobile della Polizia Locale di Milano, caduto in servizio durante un drammatico 
inseguimento, ha scosso profondamente l’intera comunità dei “berretti bianchi” d’Italia e 
impone una riflessione improrogabile a chi ha la responsabilità di decidere del loro futuro. 
 
A farsi portavoce di questo dolore e di una profonda indignazione sono i vertici ANVU 
(Associazione Professionale della Polizia Locale d’Italia) e ANVU tutta, migliaia di soci presenti 
in tutte le regioni, nonché l’intera comunità della Polizia Locale che insieme esprimono il più 
profondo cordoglio stringendosi attorno alla famiglia del collega e al Corpo della Polizia Locale 
di Milano. 
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Alle Vostre doverose parole di cordoglio, tuttavia, devono  ora seguire azioni concrete che 
rendano giustizia a Francesco e alla Sua famiglia che vive e vivrà per sempre questo 
immenso dramma. 
 
Chi era Francesco: la vocazione oltre la divisa 
Trentanovenne originario di Mazara del Vallo (TP), Francesco aveva portato a Milano la 
solarità della sua terra, diventando rapidamente uno dei volti più stimati del Comando. 
Grandissimo appassionato di due ruote, aveva unito l'amore per le moto al dovere quotidiano, 
diventando un punto di forza del nucleo radiomobile. Fuori dal servizio si distingueva per una 
spiccata sensibilità e un amore immenso per gli animali. 
 
Francesco usava i canali social per mostrare il volto più umano della Polizia Locale, 
raccontando con orgoglio la sua quotidianità fatta anche di salvataggi di animali feriti e di 
assistenza e conforto alle persone più fragili. Memorabile resta uno scatto in cui stringeva la 
mano a un'anziana signora, accompagnato da parole che spiegano chi fosse realmente 
Francesco, in uno dei suoi post più significativi, scriveva:  
"Non è solo una divisa. Non è solo legge, ordine o una sanzione scritta su un verbale. In quella 
divisa vive una persona. Una persona che si ferma, che ascolta, che sceglie ogni giorno di 
esserci. Perché a volte il suo compito non è inseguire, ma rallentare. Non è punire, ma tendere 
una mano. È in un gesto semplice che si racconta davvero: nel passo paziente accanto a una 
signora anziana, in quello sguardo attento che diventa protezione, in quel silenzio che sa di 
rispetto e di cura. Lì, lontano dal rumore delle sirene, si vede ciò che spesso sfugge: un cuore 
che batte sotto la divisa. Un agente è anche questo. Presenza. Vicinanza. Umanità. Perché 
proteggere significa sì far rispettare le regole, ma soprattutto non lasciare indietro nessuno. È 
restare accanto, proprio quando qualcuno è più fragile e ha più bisogno di sentirsi al sicuro." 
 
Il sacrificio estremo e la realtà del servizio 
Nelle sue riflessioni, Francesco dimostrava una lucidità quasi profetica sulla delicatezza e sui  
rischi del ruolo dei motociclisti: 
"Sempre in sella, sempre sotto pressione. Lo stress è parte del servizio, ma è proprio lì che 
serve la massima lucidità: un attimo per decidere, e ogni scelta può fare la differenza. Aprire la 
strada in emergenza per un elisoccorso significa trasformare la tensione in controllo, 
mantenere il sangue freddo mentre tutto corre veloce… perché da questo dipende che tutto 
vada nel modo giusto. Il bello è esserci sempre, al servizio del cittadino, che deve sentirsi 
tutelato e al sicuro. Anche se in moto il rischio è sempre presente e la concentrazione non può 
mai calare, è proprio questo che dà valore a ogni chilometro 
 
 
Sui suoi profili social, Francesco condivideva spesso pensieri densi di significato sul ruolo 
dell'agente moderno, lontano dai cliché e vicino alla complessità della vita di strada. In un suo 
post molto condiviso e apprezzato, aveva descritto con estrema lucidità cosa significasse per 
lui indossare la divisa: 
"Indossare questa divisa non è solo un lavoro, è una responsabilità. Non è un mestiere 
qualunque: è vocazione, passione e senso del dovere. Solo quando fai questo con il cuore 
puoi dare sempre il meglio di te stesso. Dietro ogni giornata ci sono sacrifici, rinunce, fatica e 
tante cose che nessuno vede. Ma quando fai tutto con onestà, rispetto e onore, allora sai di 
essere sulla strada giusta. Non bisogna mai mollare, anche quando tutto sembra più difficile, 
perché i risultati ottenuti con sacrificio parlano da soli. La gente parlerà sempre, giudicherà 
senza conoscere davvero ciò che vivi. Ma la cosa più importante è essere in pace con sé 
stessi, guardarsi allo specchio e sapere di aver dato tutto con dignità. Perché alla fine il 
sacrificio, l’onestà e la costanza sono le uniche cose che ripagano davvero” - Questo era il 
nostro Francesco 
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L'amore di Francesco per il servizio è stato incondizionato, una passione pura che lo ha spinto 
a non tirarsi indietro difronte al pericolo, pagando con la vita il prezzo della sua straordinaria 
generosità. Chi aggredisce le regole o fugge davanti a un alt non colpisce solo un singolo 
operatore, ma l'intera società civile che noi siamo chiamati a proteggere, e la società civile 
chiede tutto questo e il rispetto che merita. 
  
La richiesta alle Istituzioni: Stessa divisa, stessi diritti 
La morte di Francesco Imprezzabile ci ricorda, in modo brutale, quanto sia alto il prezzo che 
gli operatori della Polizia Locale pagano ogni giorno sulle strade italiane, per garantire la 
sicurezza pubblica, anteponendola alla propria incolumità.  
 
Questa tragedia deve scuotere le Istituzioni: non siamo impiegati in divisa, siamo una forza di 
polizia esposta quotidianamente ai medesimi rischi operativi delle altre forze di Polizia.  
Morire nell’adempimento del dovere è il più alto sacrificio possibile. Pertanto, ANVU chiede con 
fermezza e senza compromessi che: 
 

All’Agente Scelto Francesco Imprezzabile vengano riconosciute, a tutela della 
Sua Famiglia, le particolari condizioni e i benefici previsti per le “Vittime del 
Dovere” superando le attuali e ingiuste discriminazioni normative che 
penalizzano la Polizia Locale rispetto alle altre Forze di Polizia. 

  
Onorare la memoria di Francesco significa difendere, con la stessa fiera dedizione che lo ha 
sempre contraddistinto, quei valori di giustizia per cui ha pagato il prezzo più alto.  ANVU si 
farà parte attiva in ogni sede affinché venga fatta giustizia e affinché il Suo sacrificio non sia 
dimenticato.  
 
In attesa di riscontro, con osservanza e fermezza. 
 
 
 
 

                                                                             


